
LETTERE 
& IDEE 

Contatti 
Le I~ttere vaMQ Inviate 11 
LA STAMPA VIa Lugaro 15, 10126 TorIno 
Emalh ~"'mp;lft 
Anna Masera 

LASTAMPA 
Quotidiano fondato nel 1867 

. DIIlf:TTORE RuPON5Al1t1,1i 

MAURIZIO M OUJIIAIU 

VICl!D rRETTtlIU 
LucA UMl.D!$CKI ~). MAsSIMO ViNcnm, 

""""''''"..... RJtDA1T'Ok!. CAPO C8mW.E 
FlAVIO CORAZZA 

CAPO DELLo\:Rm.uIOHII ~ 

FIWIC.ESCO BEI 
Co\PO DELLA Jù;PIoXIONIl MU .... NI!SE 

PAQI.OCoU)N~ 

ÀAT DIII&CTOK 
C'tNTH1A 5a.o.JwJ..lNo 
COOIUlINATORI MN::RODl\SfI 

GWlNr AJu.v.m).PlI.ON ATf\IM,IT.J., 
t\Lo~ltI'O 1N'~l T IIMN MODlIRHl, GtJlDO TrBElI(jA CfI.ON, .. elll, 

MMOO SO/'WH) DIL'lITAU1: 
tlI;o..uroNl 
Gn.I$UPP8 SAl.VAOOlutO ITAUA, ALBERTO SIMOWI P.mtII.I, 
T~ CtiIMlW EcoNOMIA E fllNlINL\, 
MORI'/< M,\L<.lltm TNCHIES'I'E, 
MAUJJ210 MIW.TO CULnnv., 

PlUO NroIU Sc..+.c:;UOHESI'!Tl'ACOU. 
RAFl'AELLA SruPO SocllrrA, PAOU> R_u$OI.lO SPORT, 
LucA f ERRUA CRONACA DI ToM.ll<lO 

GEnI NEWS NRTWORK S.p,A.. 
CoNSTGUO DI NocMif'o/j.tt'UZJONE 

PWIPII'ITt Lutcl VAHem _ 
AMMII'iISTM101l.& DI!I.f.aATO E DlREmlU GENEtW.I 

MAuRIZIO S(.vIAVlNO 

CoH"GUUI • 
G.vJRllt.I N;QUI!'I'ArACB, P"IIW«J BEGAL,.l.oRENZO B~I\TOI,J 
Prp...v«;lI..O Ctù..m.W, RoBERTO MORO, MAAco MORONr, 
RAP'AiIJ! SEMAO 
DrU'!TORI! EDITOIUALI MAuIuuo MOUI'IMI 

REsPONSABn.E DEL TRAITAM!NTO 011 Do\n tll U$O Ill!l'lo\UONALI 

{D. t.GS. l~3)1 

MAuRIZIO MOUNARI 

R2o.wONENrlMINlrntAlJONILI TlPQ<:I!.A, 1k 
VIA l..uG.<.M n - IonI\. TOIUNO, TlLOI1.6S611lt l 

STAMPAI 
GEDI PRINl1HO S.pA, VIA Grol\IlN'iO BRUNO". Ta.rHO 
GEOI PRlN'r'1M: S,", VIA DR CI&W!C.WAl.J..ARJ IMlln. 1\0"", 
GEDI PIIlW1'lHO S.pA. VIII NAlAlUO SIluRO a, Po\I.llWlO DuaHAHO 
CEDI PRIN1lN(I S.pA, ZONA lNOOSTRIAUI PPJIDO,.\ NII!OOJ. NOlUl 
STIW:I.\ N. )(l. SASSAR.l • 

Bl1s lOOO. ZONA I~D\l"'I\W.lI Vili STRADA, CAT ...... lA 

RIC. TlLEMATlCA l'IlllI.oIToIUNON.:n Il/WIlOll 

CUTIFlCATO ADS &469 DEl. 211"1 VJOI7. 

LA TIRATURA or I.J.n.rEDl lS GIIJGI-IO ~II 

tSTATA 01186.450 COPIE 

REDAZIONE 
AMMINISTRAZIONE TIPOGRAFlA 
10128 TorIno. via wgaro 15, telefono OllS588lll. 
fax O1l65530S; 
Roma, vIa Barbl!rlnl SO, teJerono 08.47881, 
fax 08.488039106.484865; 
Milano, via Nef\I1!S3 21. telefona 02.782181, 
fax 02.780049. 
Internet; wwwJastampa.lt, 

... eBON"ME~n 10128 TorIno, via lugaro 21, 
telefono 011.56381. fax 011.5827958. 
Italia a numeri (c..c.p. 850105) constgnB de<. posta anno 
C 425,50, Esterni C 858,50. 
Atretrill!> un numero costa Il doppio dell'attuale preno 
di testata. 
Usa la Stampa (usps 684--930) publlshed dally In Turin 
ltaly. PE!rlodlcl1ls postage pale! at U.C. New York and 
address mail!ng offlces. Send address dlanQfI$ tO La 
Stampa tlo speecllmpex Usa Inc.- 3502 48th 3venue­
Ll.C. NY 1llO1-2421. 

SERVIZIO AB80NAn Abbonamtnto postale annuale B 
glornll e 425,50. • 
Per sottoscrivere l'abbonamtnto Inoluare la rlchlesta 
uamlte Fax al numtro 011 51327958; 
tramIte Posta Indlflzzando al La Stampa. via lugaro 2l. 
10126 Torino; per telefonoi Oll.56381; indicllndol Cogno­
me, Nom!, IndirIZZO, Cap, Telefono. 
FOlme di pagamentol c. Co postale 950105; bonifico 
bancarIo sul conto n.12601 
I$tituto Bancario S. Paolo! Cartil di Cr1!dlto lcltfonando al 
numero Oll~5G,381 
oppure collegandosI al sltll www.IMtiJmpashop.Jtj pressogll 
sportelli del Salone 

LaStamD& 
via Lugaro 2L TorGio. 
INFORMAZIONI Servilla AbbOnatI tel. Oli 56381; fax Oli 
5827958. E-mali abbonamentlf/las\.ilmpaj t 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA PU88UCITA' ~ 

A. Manlonl & C S,p,a, VIa Nervesa, 21- 20139 Milttno, 
Telefono, 02 574941 www.m;;lnzonladvertlslng.it 
DISTRIBUZIONE ITALIA TO~DIS S.r.l. 
via lug;"o 15, 10128 Torino. Tel. 01l670l6L 
fax 011 13701SaO. 

ALBERTO INFEUSE 

Alberto lnfeli&e ha {ni1:{aroafare Ugiomalilta 
prima di dare· !'esame di Maturità.. AlIa Stampa sf ocaJpa 

di coordinare il maavdesk Tempi Modtmi 

Le domonde 8Ugll_ Oroll della Maturità 
. Fino a venero! a dialogare con iletrorisardAlberto lnftlire, coor· 
dl.nQ(ortcUlmacrodesk 7è.mpiModuni.II tema: gUtsamiorali 
della Maturità.. Sabato sarà il direttore Maurizio MoUl1ari a 
rispon~ alle leutrt. Domenica. come di consu~tD, spazio alla 
.. RisPosta ddcuot't» cJj Maria Coroi. 

SECONDO ME 

Esami di Maturità 
il vero banco di prova 

sono i test orali 

Gentile Alberto, 
quando si parla di esami di Maturità sembra 
esistano solo gli scritti, i giornali pubblicano i 
testi della prove, le televisioni addirittura fan­
no i collegamenti all'uscita chiedendo agli stu­
denti come è andata e quali difficoltà hanno 

. incontrato, mettendo quindi in evidenza l'im­
ponanza dell'evento, poi vengono gli orali e 
nessuno ne parla più. 

Nello scritto esistono sotterfugi per cavarse­
la: in italiano, ad esempio, se è citato l'autore 
e l'argomento non conoscendo il primo ma il 
secondo, il comvito è presto fatto, per le altre 
materie può arnvare l'aiuto dal compagno di 
classe o altro. Ma all'orale uno è veramente so-

C8roLuigi, 

Garante del lenorei publ1c.edIUlf@lasrampa.lt 
Fax, O1l6S68924 

lo e come ~i dice «il re è nudo». Secondo me è 
. qui che la parola «Maturità>, asswne il suo vero 
significato, e fondamentale allora diventa 
l'esaminatore, la sua preparazione e la sua ca­
pacità di valutazione. 

n colloquio oltre alia fase nozionistica, per 
altro necessaria anche per la. collocazione de­
gli eventi, deve allargarsi, anche uscendo dal 
campo speàfico, ed è in questa fase che si mi­
sura la vera Maturità perpoter poi affrontare 
la vita da grandi e, se le cose stanno veramente 
cosl, vista l'altissima percentuale di promossi, 
siamo cettamente un popolo di geni. 

LUIGI LA CARRUBBA -

tralasciando le illazioni sulla possibilità che i nostri valorosi ragazzi usino mezzuoci come copiare ag1i scritti, 
èverocheglioralisonofattiappostaperfar=l'asino. lostessoquandodiediquelterrubilissimoesame 
(nel 1638 circa) ebbi un mancamento quando l'inquisitore mi chiese di rivelare tutto ').uello che_sapevo 
sul filosofo tedesco Ludwig Feuerbach, tralasciando però di parlare delle sue opere piu popolari legate 
alla critica della rellgione. Non appenami riebb~ quel buon uomo capl effettivamente che pergli aruù a 
venire·sareistatoingradodiriavermianchenellesituazionipiùamaredellavitaconunacertadisinvoltura. 
E mi considerò maturo. Gli orali restano il vero esame di cuì slricorda la nòtte prima, e spesso la ricorda 
pure chi poi ha fatto della matematica ilsuo mestiere. l:esamedi Maturità è tutto ll, nella capacità di non 
O'Ollare di Cronteall'inquisitorechechiedecontodiFeueJbach. Perla rnaturità"",," cètempoperatu=arsi . 
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LA GARANTE DEI LETI'ORI LETTERE 

COME SI COMBA'ITE LA DISINFORMAZIONE 

ANNA MASERA 

Per segnalare correzioni, critiche e proposte 
scri\lttt a publicediror@lCl$tampa.ito 

lVWW. Iastampa. ir/publiceditor 

T
Utti a parlare di fake news, ma come si 
combatte la disinfol1llazione?». È la do­
manda di fondo che ci arriva da tempo 
da più parti da diversi lettori. Se n'è di­

scusso settimana scorsa a Roma alla conferenza 
internazionale ,,#GlobalFactV», la quinta da 
quando esiste il mestiere del "fact-checking» (let­
teralmente, <<verifica dei fatti»): un mestiere gio­
vane che però sta coinvolgendo centinaia di J?CI'­
sone in tuttò ilmondo, impegnate a fronteggiare 
un fenomeno ormaì globale come quello delle no­
tizie false. Si sono messe a confronto le esperienze 
più diverse e i metodi più all'avanguardia percer­
care i fatti e separarli dalie bufale. Tra gli espetti 
invitati a parlare dal Poynter, l'istituto di ricerca 
Usa dedicato amigliorare Ugiomalismo, c'emAn­
na Zafesova, la nostra collega che segue la Russia, 
che ha spiegato a oltre 200 fact-checkerda 56 Pae­
si diversi che cos'è e come funziona la "dislnfor­
maZÌID' di stampo sovietico. 

"È un fenomeno in crescita e non esiste un solo 
responsabile e un'unica ricetta, percombattere le 
fake news e la propaganda ci vuole uno sforzò di 

tutti noi. In primo luogo dei giornalisti: la pruden­
za, l'attenzione, la precisione nel lavoro non sono 
mai trOppi» risponde Zaresova, acui abbiamo ri­
volto la domanda dei lettori. «Dobbiamo nònave­
re paura a contraddire i politici, a non offrire loro 
l'occasione di fare comizi senza contraddittorio, 
e a rendereloro difficile dire bugie. Dobbiamostu­
diare di più, coinvolgere esperti nei campi più sva­
riati, peroffrire un'infol1llazione ragionata, argo­
mentata e aggiornata su un mondo sempre più 
complesso, senza fermarci alla superfici",>. 

I fact-checkercolgono in fallo i politici. ma an­
che igiomalistUsocialnetwomei motori di ricer­
ca hanno già cominciato a impegnarsi a non dif­
fondere notizie false, collaborando con i media e 
con i fact-checker pernon trasformarsi in veicoli 
delle bufale. il ruolo più importanteèquindiquel­
lo dei lettori. "Sono loro i destinatari della disinfor­
mazione; e loro lesueprimevittime. Senza di loro 
le fake news avrebbero vita brevissima, sparireb­
bero in pochi cile. Informarsi, scegliere bene di chi 
fidarsL non farsiing?nnare.da rabbia e paura, non 
fennarsi al titolo per mettere un like, ma leggere 
tutta la notizia, e magari anche confrontare cosa 
dicono di questa notizia altre fonti: nel mondo di 
oggi, l'informazione è sempre a portata dimouse,· 
mai nella Storia dell'umanità c'è stata tanta infor­
mazione disponibUe per tutti e ovunque. Questi 
sono i veri vaccini contro le bUgie. Le bufale non 
esisterebbero se milioni di personenon le ripubbli­
cassero, magari pensando solo di fare uno scher­
zo. Un mondo dovei politici si vergognino di esse­
re stati colti a dire il falso è possibile se gli elettori 
non gli perdoneranno le bugie». Quanto tempo 
spendiamo a informan:i per capire dove andare in 
vacanza,qualeristorantescegliereoqualefrigori­
fero comprare? «Finché riserveremo alle notizie 
sul mondo nel quale viviamo meno attenzione di 
quanta ne dedichìamo alle qualitàdelnostropros­
simo frullatore, qualcuno (produttore del frullato­
re incluso) potrà prenderci in gm,». -
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Migranti, l'Italia cerca solo di proleggersi 
Ecco perché la «gogna Ue" è immeritata 

Che Salvini alle volte esageri con i toni è 
indubbio. È altrettanto indubbio però che 
se si sottoponesse agli italiani il referen­
dum «migranti sVrnlgranti 00» la seconda 
opzione vincerebbe 9 a 1. l:accoglienza 
non è prevista dalla Costituzione. Pertan­
to, mi è difficile comprendere per quale 
motivo si sottoponga un popolo -con tra­
dizioni di ospitalità indiscutibill e che cer­
ca solo di difendersi dalle prevaricazioni 
- a una "gogna europea» tanto impropria 
quanto inuneritata. Essere umanitari vuoi 
dire aiutare. E va bene: lo siamo e a questo 
scopo destiniamo e destineremo parte 
delle nostre risorse. Ma difendersi dalle 
speculazioni e soprattutto dall'assalto di 
ignobili trafficanti di esseri umani ~sem­
bm indispensabile. E urgente. Se ogni Sta­
to Uemettesse a disposizione nelMediter­
raneo una o più navi attrezzate l'intero 
gruppo potrebbe fare assistenza in mare. 
COSI a tennine di tutte le procedure i mi­
granti "idonei" sarebbero trasportati alle 
loro destinazioni finali e i "non idoneb) 
rimpatriati. E non si vedrebbero più centri 
di accoglienza in territorio europeo.Con 
buona pace di tutti. 

CARLO ALESSANORO RUSSO FRATTASI 

Se tra gli ostacoli per I disabili 
c'è anche la burocrazia 

Leggo spesso di falsi invalidi che si pren­
dono gioco di chi ha veramente proble­
mi di inabilità. G li impostori ricevono 
l'assegno dallo Stato, cioè da tutti noi, 
eunayoltabeccatiquasinon,sicapacitano 
di doverrlmborsarel'illecito. E giusto perse­
guire questi casi di truffa. Ma un altro pro­
blema èquello della disabilità vera, oggetto 
di una burocrazia deprimente. A volte oc­
corrono anche quattrocento giorni prima 
che siariconosciuto l'assegno d'indennità. 

FABIO SICARI 


